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Delle Case sfreccia a Rieti, Aliverti stacca tutti alla Cascata delle Marmore 

Il «Regioni» si tinge d'azzurro 
"C'erano mille macchine 
e trecento biciclette...,, 

Il « v ìa ! » due « centro » del l ' I tal ia - Un monito e 
una c o n d a n n a per chi d i s t rugge i n v e c e dì co­

struire - Al ivert i c a v a l i e r e sol i tario 

Da uno dei nostri inviati 
CASCATA DELLE MARMORE — Il Giro delle Regioni 
e partito, è lanciato, è in sella davariti alle Cascate 
delle Marmore dove il fruscio delle ruote s'accompa-
ona alle musiche delle acque e la canzone diventa un 
nino al vecchio sport della bicicletta Ecco come il 
ciclismo può essere poesia e realtà La poesia della 
giovinezza, la realtà di un plotone con cento ragazzi 
uniti da un linguaggio comune, da un abbraccio sin­
cero, da un messaggio di concordia m tempi m cut la 
pace è m pencolo e bisogna essere forti per fermare i 
nemtcì dc'la distensione. 

La biadetta, dicevamo, t nostri contatti umani, le 
nostre conoscenze dei problemi e le necessità del Paese, 
i nostri incontri, le nostre esperienze: anche questo e 
il Giro delle Regioni, e aprendo il libro della quinta 
edizione ai piedi del Terminillo, in una città che vanta 
una singolare posizione geografica /quella di essere 
situata al centro esatto del'Italia), che ha dato t natali 
all'indimenticabile Adolfo Leoni, et ha augurato buon 
viaggio nel salone del teatro Flavio Vespasiano, rin­
graziando Rieti, la sua gente il suo affetto, ecco il 
racconto, la novellina di Luigi Martini e Loreto Di 
Silvestri, due scolari della quinta B. « C'erano in una 
città mille macchine e trecento biciclette. Le mille 
macchine andavano su e giù per le vie della città, le 
trecento biciclette stavano buttate dentro cantine pol­
verose. Le macchine inquinarono l'aria e la gente non 
se ne accorse. Ma un giorno cominciarono a morire 
passeri ed altri uccelli. Dopo gli uccelli morirono pure 
certi animali mammiferi nonché un vecchio pensionato 
che viveva in città. Un brutto giorno cominciarono a 
star male grandi e piccini: febbre, vomito, mal di 
pancia, giri di capo, macchie nerastre sulla pelle. Allora 
gli abitanti s'accorsero dell'inquinamento prodotto dalle 
mille macchine e tutti presero la bicicletta. L'aria non 
fu più inquinata e le persone malate guarirono e gli > 
uccelli tornarono a cinguettare nei giardini e nei prati. 
Per le vie della città si sentiva solo il drtn drin dei 
campanelli delle biciclette e ti chiasso festoso dei bam­
bini felici di giocare all'arni aperta ». 

Il «drindrin» delle biciclette, t bambini che chie­
dono spazio per la loro crescita e la loro salute, i 
grandi che devono meditare e lottare per un mondo 
più giusto e più pubto 11 racconto dei due alunni di 
Rieti non è una favola, bensì un monito e una con­
danna per chi distrugge invece di costruire. E 1 cento 
ragazzi del Giro delle Regioni pedalano per le vie di 
Rieti. E' il tocco di un mezzodì pieno di sole, la neve 
delle montagne circostanti sembra polvere di stelle e 
ti frullano Delle Case taglia la corda per imporsi a 
braccia alzate nella semitappa niauaurale. 

E' il primo squillo degli atleti in maglia azzurra. 
Verso le cinque della sera le cascate salutano un trionfo 
di netta marca italiana. E' Aliverti (un comasco) il 
cavaliere solitario e il « leader » della corsa Nella sua 
fcia Minetti, Cattaneo e Paganessi, come a dire che 
il giro delie Regioni è nelle mani dei giovanotti di 
Gregorio anche se è una storia con parecchi capitoli 
ancora da vedere e ancora da scrivere. 

Gino Sala . 

• I l vittorioso arr ivo di Delle Case nella e kermesse > di Rieti semitappa d'avvio del Giro d i l l e Regioni 

Al primo round Delle Case e Aliverti hanno messo in crisi gli avversari 

Un passista e uno scalatore di vaglia 
Da uno dei nostri inviati J 

CASCATA DELLE MARMORE — ' 
Due azzurri, Delle Case ed Aliver- { 
ti, sugli scudi delle prime due fra­
zioni del Giro delle Regioni. Un 
passista ed uno scalatore hanno 
messo in crisi tutti i validi av­
versari. Delle Case è un friulano 
tutto di un pezzo. Ieri l'altro nel 
Gran Premio della Liberazione a-
veva cercato di bissare il successo 
dello scorso anno: una foratura lo 
ha costretto al ritiro. Generoso ie­
ri si è preso la rivincita; * Stavo 

tenone ed 11 c'rcuito veloce mi 
piaceva in modo particolare. Sano 
scippato subito in partenza e poi 
non mi sono mai più svoltato. E" 
la mia seconda vittoria di quest' 
anno ». Dalle Casa è un azzurro di 
Grfrgori: costruito per la pista si 
sta dimostrando molto bravo an­
che nelle prove su strada. 

Il secondo protagonista di Ieri 
è stato un lombardo anche lui di 
23 anni. Fiorenzo Aliverti si è 
involato nei pressi di Borgo Bu­
stone. in una fuga assieme ad altri 
cinque compagni. E' felice: nen 

aveva ancora vinto. E' nato • Pu-
ginate, nel Comasco. La sua è una 
famiglia molto sportiva: anche la 
sorella minare Adriana corro in 
bicicletta. Anche lei prometto be­
ne. e Devo ringraziere molto ì miti 
compagni di squadra che mi hanno 
laseroto andare nel finale ». Aliver­
ti Incontra con lo sguardo Catta­
neo eh* è salito accanto a lui sul 
palco. « A buon rendere » gli gri­
da. Cattaneo lo saluta, Aliverti a 
considerato a ragione un combat­
tente. Uno di quelli che attacca 
sempre, soprattutto nei tratti in 

salita, dove ritrova il terreno idea­
le. Gareggia per la « Passerini » 
fin da quando è diventato dilettan­
te. Con la stessa società l'anno 
prossimo passerà a! professionismo. 
• Dedico la mia vittoria, al mìo pa­
tron Cadetto Passerini.'Se lo me­
rita e spero che mi abbi* visto 
anche in televisione ». E' anche II 
public-relation* della società, i l 
cassiere, l'economo. Il scapitano». 
Per serietà è un esemplo per tut­
ti i suoi compagni di squadra. 

Gigi Baj 

La corsa dei lungotevere conferma il buon momento della disciplina 

La maratona si arricchisce 
di campioni vecchi e nuovi 

Il ritorno di Anelio Bocci e degli « anziani » 
Risi e Tulli - Messina una giovane certezza 

La maratona non è più im­
provvisazione. folclore, subli­
mazione della fatica. Se mai 
fosse mancata la prova con­
clusiva — ma di prove con­
clusive ce ne sono cento — 
questa è venuta dala mara­
tona dei « lungotevere » che 
ìen ha riconsegnato la ma­
glia tricolore a Michele Are­
na. siciliano d: Piazza Ar­
merina. Marco Marchei. at­
tento osservatore della splen­
dida corsa, prima dell'avvio 
aveva dettoi «Mi dispiace di 
non poter fare questa mara­
tona che ha un tracciato bel­
lissimo ». E si agitava irre­
quieto, quasi intendesse spo­
gliarsi degli abiti civili e in­
dossare maglietta e calzon­
cini per Fcender? in lizza 
* Mi dispiace davvero. Ma 
non potevo rinunciare al­
l'esperienza della corsa di 
Boston. E a ben pensarci e 
riflettendo sul gran caldo che 
faceta e sul fatto che Bill 
Rrxlger? è giunto al traguar­
do distrutto mentre io ho fi­
nito la gara aobpstanza fre­
sco. posso dire che avrei an 
cne potuto vincere». 

Dunque a Roma c'erano 
due campioni: uno a correre 
lungo il Tevere e l'altro a 
seguire la coryi in auto. E 
t n i due. subito, la rivalità 
latente è cresciuta ed è insi-
gemita. Ancne perchè Miche­
le. liberato dall'inrubo di li­
na somma di piccol: imlanni 
che lo avevano afflitto, ha 
usato toni tra l'iron'a e la 
polemica nei confronti del­
l'avversario in abiti civili. 

Ma sulle strade romane d: 
campioni, per la verità, ce 
n'erano più di due. Sarebbe 
infatti impresa mutile nocr-
conere le maratone tricolori 
del Dassato per cercare una 
corsa capace di proporre al 
ventesimo chilometro ancora 
atleti a spingere, a farsi 
guerra, a osservarsi di sot­
tecchi per cogliere uno nel­
l'altro il sintomo della crisi. 

Significa che la maratona 
italiana è matura e ricca 
A osservare l'ordine d'arri­
do si trova Aneho Bocci al 
secondo posto. Il marchizia 
no. è di Recanati, erano anni 
cne non correva la marato­
na. Il terzo è Giampaolo Mes 
sina, un ragazzo di 22 anni 
che a guardarlo da vicino 
sembra un bambino con oc­
chi severi maturato in fretta. 
Il torinese è certamente rrn-
ratonetft bellissimo a veder­
si Corre con straordinaria 
eleganza * c o n formidabile 
aeilità In tre chilometri ha 
concesso al vincitore — col 

l quale divideva la guida del 
; la corsa — due minuti e die­

ci secondi. Ma quel crollo 
t inspiegabile nulla toglie alla 

certezza che di questo ra^iz 
zo sentiremo spesso parlare. 

Tra i primi dieci all'arrivo 
c'è gente nuova come Gianni 
Poli e Renzo Gorini e nuo­
vissima come Ennio Colò. A! 
nono e ai decimo posto ci 
sono due anziani campioni ro­
mani: Umberto Risi, quaran­
ta anni, e Benito Tulli. 37. 
I due all'arrivo erano felici 
come se avessero vinto. Quin­
di la maratona dei « lungo­
tevere» è stata una marato­
na perfetta vinta da un cam­
pione osservato da un altro 
campione e abbellita da gio­
vani nuovi e meno nuovi e 
da anziani capaci di onorare 
se stessi e !a corsa con pro­
ve coraggiose e di elevato 
contenuto tecnico 

Franco Fava si è arre^ 
con le gambe irrigidite dalla 
fatica e. forse, dall'ansia. Tr«» 
anni fa il piccolo ciociara si 
recò in altura sugli altipiani 
della Colombia per verificare 
nuove tecniche di preparazio­
ne I globuli rossi gli saliro­
no da quattro milioni e me/-
70 a cinque milioni e duecen­
tomila. E ciò in altura è 
normale. Ma quando 11 ra­
gazzo tornò al livello del ma­
re gli eritrociti anziché rias­
sestarsi su una quota norma 
le rimasero in soprannume­
ro E res t ino ha saputo spie­
gare perchè. Il ragazzo re­
sta un mistero. O forse, più 
semplicemente, la maratona 
non è fatta per lui. 

Gli organizzatori — e cioè 
l'UISP e il nostro giornale -
hanno vinto, validamente aiu­
tati dalla polizia urbana, una 
bel'issima sfida. Pareva in­
fatti impossibile che si potes­
se organizzare una maratona 

' con un tracciato che preve 
j desse il controllo di sette pon-
, ti. due dei quali da transi-
I tare. E invece si sono avuti 

solo i normali problemi re­
lativi a ogni gara di questo 
genere. 

DODO la conclusione del 
67. Campionato di maratona 
la selezione oer i Giochi olim­
pici si è chiarita ma non 
definita. Selezionati sono cer­
tamente Michele Arena e 
Mirco Marchel. mentre per 
il terzo uomo è pensabile che 
si voglia offrire una chance 
all'altro grande assente Mas-
vmo Magnani che sarà, im­
pomato ai primi di g iamo 
nell'c*» sonale di Barcellona. 

Remo Musumeci 

• Un momento della maratona tricefere vinta giovedì da Arena 

Così verso Ancona 
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Locatiti 

TERNI 
Bivio Arrone N 
Ferentino 
Ceselli 
Scheggino 
Piedipatemo 
Borgo Cerreto 
Tri ponzo 
Pontechiusita 
Vìooo . T.V. 

- Passo Fornaci - G.P.M. (2.) 
Caprlglia (SS. n. 208) 
Pieve Torlna (sotto) 
Bivio S.S. n. 77 
Polverina 
Sfercia 
Ciccamo sul lago -
Beloforte in Chianti 
Tolentino - T.V. (Rif.to) " 
Sforzacosta 
Macerata - T.V. 
Villa Potenza (S.S. n. 71) 
Bivio S.S. n. 571 
S.S. Adriatica (n. 18) 
Porto Recanati (bivio) 
Numana 
Bivio Fonte d'Olio 
Bivio M. Conerò - G.P.M. (2.) 
Bivio Portonuovo 
ANCONA 

Distanza 
progr. 

0 
11 
16 
25.5 
29 
37 
44.6 
47.9 
58.1 
87,1 
71.7 
78 ,7 . , . 
833 
88,1 
93.1 
95.6 

105.1 
108,6 
115.6 
127.6 
1334 
1374 
1454 
160.4 
-K3J 
1734 
177.1 
181.1 
184.1 
198 

Ora di 
passaggio 

Media 
km 42 

12,00 
12,16 
12£3 
1246 
12.41 
1243 
13,04 
13,08 • 
1340 
1346 
13,42 
13,52 
14,00 
14,06 
14.13 
14.17 
1440 
1445 
14.45 
15,02 
15.11 
15,16 
1548 
15.49 
1544 
16.08 
16,13 
16,18 
1643 
1649 

Le tappe e la TV 
APRILE: TernJ-Anceoe, km. 1 M . 
APRILE: Aecooa Coaeoe, km. 134 • C**ona-8*rt 
1 lOOnrié'eale km. 20 . 
APRILE: Canoa Pialo, k m 166. 
APRILE: Piala laaau 01 Coieiieea. km. 170. 

BOTO, cre­

MAGGIO: Groteete-Chitavecchie, km. 110 0 Cìrcwito « 

Le distanza total* * 4i km. 966. 
OOCITO H programma dalla Iratntiaaìonl 
27 APRILE: llaah In Demonico Sport < 

talailatva. 
t ctntaai 'ooiitrola éot-

la tappa al tarmi»* 4*1 teletiontale eolia «otta (roto 2 ) . 
28. 29, 30 APRILE: tintasi iasintoto 

évi leiaoiomale eolia non* (r*t* 2 ) . 
1 MACCICh in diretta «a CfcrrtavtCCMra 

la 16 allo 16.4S (rota 2 ) . 

eeile tappa ai termina 

te faoi concrooroo «M-
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1) 

2) 
3) 
4) 
5) 
6 ) 

7) 
8) 
9) 

10) 
11) 
12) 

13) 

Souknoureut» 
cfcenkov 
Awerìo 
Gallale* é°inov 
Kleinkerfs 
Geesiatnikov 
Jarkin 

Italia A 
Giacemini 
Ghìbaudo 
Gradi 
Maflel 
Minarti 
Patito 

Belgio 
Crakke 

14) 
15) 
16) 
17) 

18) 

19) 
20) 
21) 
22) 

23) 
24) 

25) 
26) 
27) 
21) 
2») 

Kooeroeao 
Tarmant 
Vaa Kerckovo 
Va* Melecot 

30) X 

Cecoslovacchia 

V* 

Bulgaria 
Stajrko* 

A* 
Heeenev 

Loto* 
farro» 

Brasile 
Amarrato 

Farnandea 
Da Lima 
Lourenco 

31) 
32) 

33) 
34) KottadioOT 
35) Dot** 

36) Jerco 

Cuba 
37) Cardai 
38) Oeintere 
39) P*dma 
40) Tetra» 
41) SoodMt 
42) Arencioio 

Danimarca 
43) Hee*** 

Così in corsa 

Finlandia 
49) 
50) Paiate 
51) «libala 
52) Wacktrrom 
SS) Wockttrem 
34) Uoarrlrte 

Gran Bretagna 
SS) 
56) 
S D 
58) Laerte 
59) Carena** 
M ) Taylor 

Jugoslavia 
61) Telarle 

62) 
63) •*•€•*€• 

64) Cuori* 

• 9 ) RrMIkar 
• 6 ) Votele 

Nuova Zelanda 
67) Rice 
68) Sycomoro 
69) Maker 
70) Correli 

. 71 ) 
73) 

Olanda 
73) Ven Laaowaw 
74) 

Due corse tiratissìme e combattute com'è nello stile della «nostra 
corsa» - Anche i sovietici sono stati molto attivi - Oggi la tappa più 
lunga (km. 195) da Terni ad Ancona - Splendida cornice di folla 

Da uno dei nostri inviati 
CASCATE DELLE MARMO-
RE — Il ciclismo italiano ha 
scritto ieri una pagina tra 
le più belle della sua lunga 
storia. Due vittorie, ottenute 
da Delle Case e Aliverti, han­
no suggellato le prime fati­
che ed 1 primi duelli del 
Giro delle Regioni. Qui, alle 
Cascate delle Marmore, degna 
cornice di questa stupenda 
giornata, c'è chi non riesce 
a nascondere la commozione. 
Non vogliamo peccare d'in­
generosità e non intendiamo 
attingere nel trionfalismo. 
Forniamo la storia di quanto 
abbiamo visto per poter giu­
dicare. 

Allegre marcette eseguite 
dalla banda locale avevano 
annunciato ai reatini che la 
loro città stava per vivere 
una memorabile giornata di 
sport. Sulla piazzetta, sede 
del ritrovo, ottoni e grancas­
se avevano iniziato a suona­
re nella prima mattinata. 
portando un po' di vivacità 
agli organizzatori ed ai com­
ponenti della carovana ab­
bastanza preoccupati per 
quell'abbondante nevicata ca­
duta durante la notte. Erano 
timori di un attimo: un leg­
gero venticello spazzava le 
nubi ed il cielo s'apriva al­
l'azzurro. E 11 Giro delle Re­
gioni poteva avviarsi cosi 
sotto un sole che di ora in 
era si faceva Diu caldo. 

La prima bagarre era co­
stituita da un circuito cit­
tadino. Rieti forniva ottima 
accoglienza: erano circa do­
dicimila le persone educata­
mente disposte dietro le tran­
senne. Pochi 1 preliminari: 
11 saluto del sindaco Salet-
ti era breve, sintetico ma 
carico di significati. I gior­
nali riportavano allarmanti 
notizie, ma quei 113 corrido­
ri di varie nazionalità, ra­
dunati nel nome dello sport 
e della distensione, forniva­
no prova inconfutabile di 
quello che la gente, in so­
stanza, chiede. 

Statunitensi, sovietici e cu­
bani occupavano le prime ri-
le del gruppo quando il di­
rettore di corsa Casadio. al­
lo scoccare del mezzoeiorno. 
dava il via alla quinta edi­
zione del «Giro», alla nre-
senza del compagno on. Pro­
ietti. Due i forfait e rispon­
devano al nome del cecoslo­
vacchi Skoda e Bonacek. una 
tracheite la causa. 

La corsa non «spettava 
un attimo per diventar «cal­
da ». Toccava al bulgaro Stan-
kov la prima citazione. Uno 
«catto, il suo. subito parato 
dalla reazione del plotone. 
Ripreso Stankov tentava l'az­
zurro Walter Delle Case. Ve­
nerdì nel «Liberazione» era 
stato sfortunato protagonista 
ed ora il friulano meditava 
la rivincita. Struttura fisica 
imbonente e stile quasi per­
fetto permettevano al rar> 
presentante dell'Italia B di 
guadagnare discreto margi­
ne. Per due eiri del circuito 
di Quattro chilometri. 11 van­
taselo di Walter è rimasto 
bloccato sui 12 secondi DOÌ. 
malgrado il prodigarsi deeli 
olandesi e dei sovietici. Del­
le Case portava il suo gruz­
zolo sul mezzo minuto. 

Le ultime fasi erano se­
guite con palpitazione. Al­
l'ultimo giro Delle Case do­
veva parare il recupero di 
uno scatenato Soukhourou-
chenkov. All'azzurro in fuga 
davano considerevole e gra­
dito aiuto anche Cattaneo 
e Minetti. «Soukho» si do­
veva rassegnare e Delle Ca­
se andava a vincere a brac­
cia alzate e a indossare la 
maglia Brooklyn di capo 
classifica. Il gruppo, giunto 
a 6 secondi, era battuto in 
volata dal sovietico Jarkin 
che precedeva il romeno Sa-
vu. Io spagnolo Magro. Ro-
driguez. e l'altro sovietico 
Awerin. Bombini. sesto, era 
il secondo della pattuglia az­
zurra. 

Una pausa per consentire 
il cambio delle maglie madi­
de di sudore. Panini mangiati 
in fretta e Riete salutava 
il «Giro». Si doveva andare 
verso le cascate delle Mar-
more. attraversando Terni 
Narni Scalo. La corsa veniva 
accolta ovunque con simpa­
tia. Si susseguivano i paesi 
con tanta, moltissima gente 
ai bordi della strada e le 
scaramucce. A Terni, il so­
vietico Jarkin inaugurava 
l'elenco dei vincitori dei tra­
guardi volanti GBC. 

La corsa viveva sul quelli 
tra le due formazioni azzur­
re e lo squadrone sovietico. 
Ci provava «Soukho» e ri­
spondeva MaffeL Contrattac­
cava Ghìbaudo e sulla sua 
ruota si portava il danese 
Jaobsen. Ed era Nami Scalo 
ad assistere alla seconda, en­
tusiasmante volata per il tra­
guardo GBC. Lo vinceva il 
romeno Boncio davanti al­
l'inglese Lewis ed al bulga­
ro Staykov. 

Radio-corsa segnalava 40 

chilometri al traguardo e 
dal gruppo partivano Sipos, 
Boom, Lourenco. Wojtas. l'ar-
ker, Kleibergs, Charusky, Ali­
verti e Cattaneo. Il vincitore 
del « Liberazione » cercava 
l'assalto solitario. Cattaneo 
piccolo, raccolto, spingeva 
vertiginose moltipliche. Il suo 
sforzo trovava il premio di 
un minuto. Poi. prosciuga­
tisi 1 muscoli, su Cattaneo 
piombavano il polacco Szcke-
pkowski, l'inglese Cavang. 
Minetti. Paganessi e Aliver­
ti. Si staccava il polacco ed 
avevamo cinque in testa di 
cui ben quattro azzurri. 

Dalle retrovie rinveniva 
anche Bombini. Guadagnava 
terreno, ma ormai si era al­
l'arrivo. L'inglese Cavanga 
creava preoccupazioni e gli 
azzurri, a turno, tentavano 
la soluzione di forza. Vi riu­
sciva il comasco Aliverti che, 
a tre chilometri dallo stri­
scione, si involava e andava 
a conquistare il meritato suc­
cesso nell'int'iintevole comic*» 
delle cascate delle Marmore. 

Oggi 11 Giro parte da Terni 
ed arriva ad Ancona. Si trat­
ta di una tappa di 196 chi­
lometri il cui avvio verrà sa­
lutato dal ragazzi del « Q 
Italia» partecipanti al pri­
mo palio cicloturtstico scola­
stico. E' la tappa più lunga 
e saranno gli atleti dotati di 
maggior fondo a mettersi in 
evidenza. Lungo la strada, il 
passo Fornaci ed il monte Co-
nero, dovrebbero far selezio­
ne. Ad Ancona, per consen­
tire l'arrivo del Giro dell* 
Regioni allo stadio dorico, è 
stata anticipata la partiU 
del campionato di calcio di 
s^rie «CI». Un grazie rvr 
l'ospitalità agli amici del­
l'Anconitana e una confer­
ma dell'importanza che or­
mai ha acquisito la nostra 
corsa. Sarà ancora un azzur­
ro a gustare il sapore del 
successo? Tanti componenh 
della carovana. In preda al­
l'euforia, sono disposti a 
giurarci! 

Lino Rocca 

• ALIVERTI, vincitore alle Cascate delle Marmore e leader 
del * Giro > al termine della prima tappa 

BR00 
la gomma del ponte 

(Il primo della classifica generale del giro indosserà la 
maglia Brooklyn). 

Gli ordini 
ìd'arrivo 
COSI' A RIETI 

1) Walter Delle Casa (Ita­
lia B) Km. 38 in 55*19" me­
dia oraria 41.271; 2) Jarkin 
(URSS) a 6"; 3) Sarbu (Ro­
mania); 4) Awerin (URSS); 
5) Vasile (Romania); 6) 
Bombini (Italia B) ; 7) Suj-
ka (Polonia); 8) Cattaneo 
(Italia B); 9) Houbenov (Bul­
garia); 10) Crebbe (Belgio). 

COSI' A MARMORE 
1) Fiorenzo Aliverti (Ita-

Ila B) Km 107, duo oro 24'U" 
media 41,625; 2) Minetti (Ita­
lia A) a 35"; 3) Cattaneo 
(Italia B) s,t; 4) Paganessi 
(Italia B) s.t; 5) Cavanagh 
(Gran Bretagna) a 50"; 6) 
Bombini (Italia B) a 2*29"; 
7) Hubenov (Bulgaria) e-t; 
8) Kopper (Olanda) ZW; 
9) Patito (Italia A) e t ; 10) 
Jones (USA) sX 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Fiorenzo Aliverti (Ita­

lia B) a 29-36"; 2) Minetti 
(Italia A) a 35'; 3) Paga-
nessi (Italia B) a.t; 4) Cat­
taneo (Italia B) s-t; 5) Ca-
venagh (Gran Bretagna) a 
50"; ) Bombini (Italia B) a 
2*2»"; 7) Hubenov (Bulgaria) 
s.t; 8) Delle Case (Italia B) 
a Tir-, S) Koppert (Olan­
da) a 2'40"; io) Patito (Ita­
lia A) s.L 

ù 1 
(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti. Il 
primo di questa classifica in­
dosserà la maglia GBC}. 

1 Szczopkoovtki 5; 2) Jar­
kin 5; 3) Bonciu 5; 4) Ali-

"' 3; 5) Lewis X 

(Durante i sei giorni di corta 
si incontreranno 11 traguardi 
di prima o seconda categoria 
per il G.P. della Montagna 
sui quali sono in palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica in' 
dosserà la maglia della vini-
cola Melandri). . 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA ' 

1) Paganeeai (Italia B) 
punti 5; 2) Aliverti (id.) p. 3; 
3) Minetti (Italia A) p. 2; 
4) Cavanagh (Gran Breta­
gna) p. 1. 

* t t « m n f i 
1) Delle Case e Aliverti • a 

pari merito con punti 9; 
3) Cattaneo, p. 6; 4) Paga-
nessi, p. 4. 

(Il tempo dei primi tre atleti 
di ogni squadra alTanivo di 
ogni tappa costituisce U tem­
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse­
rà il berrettino giallo Campa­
gnolo). 

CLASSIFICA SQUADRI 
1) Italia B; 2) Italia A: 3) 

Gran Bretagna; 4) Bulgaria. 

79) Vaa 
76) Vaa Da Sreea 
77) K« 
78) 

Polonia 
79) CkoraoM 

89) X 
81) X 

88) laaaaQaariM 
88 ) Weitoe 
84) 9ejka 

Romania 
89) VaoMo 
86) Ra 
87) 

88) Coreetoea 
89) Sarfce 

90) fave 

Spagna 
91) Barcata 
93) Maire 
98) Caaaarille 
94) Poifaoo 
99) Hioooet 
96) Ceanlea 

Turchia 
97) Caa 
98) Ireeeoo 
99) Oowae 

190) Kucabeklrcl 
191) Toro* 
198) Klreflrate 

Ungheria 
198) 9ieea 
104) taaawalM 

189) 
196) 
107) 
108) 

189) 
110) 
111) 
112) 
113) 
114) 

115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 

Bereer 
SfereojH 
Gooor 
Beraat 
USA 

lene* 
Domson 
MOVtìT 
•eotkk 
M o e 
Caraaichetl 
Italia B 
Allearti 
BeaoelaI 
Cartacee 
Delle Ceea 
O» Petleerla 
Pal lonai 

L'agenda del giro 
(prefisso telefonico 071) 
Direttone corsa o tutto II re­

sto della carovana: 
Grand Hotel «Santa Cristi­

na > località Numana • te­
lefono 83019 

Comune di Ancona • telefo­
no 58821 - 56238 

Attenda Soggiorno o Turi­
smo « Riviera del Conerò > 
- stallone Marittima • tele­
fono 201183 

Sedo centrale: via Theon de 
Rovai, 4 • tei. 33248 


